
E’ sempre il solito Pd, voto
online  invalidato  postumo.
Tutto da rifare per Siracusa
E’  sempre  il  solito  Pd  di  Siracusa.  Diviso  in  correnti,
litigioso ed in perenne ricerca di un equilibrio (leggasi
unità) sventolato come puntuale bandiera in occasione di ogni
congresso provinciale. Come se non bastassero tutti i mugugni
che hanno accompagnato la fase regionale, anche l’elezione-
non-elezione del segretario cittadino di Siracusa diventa un
“caso”.
Era stato eletto Alessandro Dierna, premiato dal voto online e
giovane in misura maggiore rispetto alla candidata ritenuta
vicina alla segreteria provinciale, Maria Grazia Ficara. Quel
risultato, però, è durato il tempo di un fine settimana.
E’  stato  infatti  accolto  il  ricorso  presentato  dall’ex
presidente della Provincia ed ex assessore regionale Bruno
Marziano. Aveva chiesto l’annullamento del voto espresso da
remoto  “poiché  non  previsto  in  nessun  regolamento
congressuale”.  Lo  ha  stabilito  la  commissione  regionale
congresso. I due candidati – Dierna e Ficara – avevano chiuso
in pareggio il voto in presenza, con 276 preferenze cadauno “e
due  voti  espressi  (e  annullati)  a  favore  della  candidata
Ficara”. Bruno Marziano chiede che ora “torni la parola agli
organismi dirigenti per individuare la soluzione migliore per
dare al Pd di Siracusa una guida condivisa”. Ma una “guida
condivisa” può prescindere dalla volontà della maggioranza di
una comunità politica? Questo è il tema di democrazia a cui
deve dare risposta il Partito Democratico di Siracusa.
Lo scontro è aperto. I Giovani Democratici si dicono stupiti e
rammaricati  dell’accoglimento  del  ricorso  che  contesta  la
legittimità dell’utilizzo del voto online. “Non si è trattato
di un’eccezione, bensì di una prassi avviata dal congresso
nazionale  e  riconfermata  in  occasione  del  congresso
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provinciale. In quest’ultima fase nessuna obiezione era stata
sollevata  da  alcuna  componente”,  sottolineano  non  senza
polemica. Come a lasciar intendere un doppiopesismo sospetto.
“La delibera che ha previsto il voto online per il Congresso
di Circolo è stata adottata dal responsabile congressuale ed è
stata accettata da tutte le componenti, incluse quelle che
oggi la contestano. Nessuna perplessità è stata sollevata in
tempo  utile.  Le  critiche,  infatti,  emergono  solo  ora  a
congresso  concluso  e  a  risultato  acquisito.  È  questa  la
questione politica: si evocano principi di legittimità solo
quando servono a ribaltare un esito sgradito”, spiegano i GD
aggiungendo  elementi  che  finiscono  inevitabilmente  per
spiazzare e forse allontanare gli elettori siracusani.
“Siamo pienamente consapevoli che il rispetto delle regole è
fondamentale. È altrettanto essenziale, però, che le regole
stabilite  e  approvate  all’unanimità  non  vengano
successivamente  messe  in  dubbio  per  puro  calcolo  politico
volto a ribaltare un risultato sfavorevole”. Una sorta di
epitaffio  vergato  dai  Giovani  Democratici,  ridotti  a
spettatori  dell’ennesima  bagarre  correntista.


